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Regolamento didattico del Corso di laurea magistrale in Economics 

(LM-56) 

(a valere dall’anno accademico 2025-2026) 

Sito web: https://economics.unisi.it 

Articolo 1 – Finalità 

 
Il presente Regolamento didattico specifica gli aspetti organizzativi del Corso di Laurea Magistrale 
in Economics (LM-56), secondo l’ordinamento definito nella Parte “Allegato A” del Regolamento 
didattico di Ateneo, nel rispetto della libertà d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei e delle 
docenti e degli studenti e delle studentesse. 
 
L’organo collegiale competente è il Comitato per la didattica, che svolge la sua attività secondo 
quanto previsto dallo Statuto, dal Regolamento didattico di Ateneo e dalle altre norme vigenti in 
materia, per quanto non disciplinato dal presente Regolamento. 
 
Parte integrante del presente regolamento è la Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS), 
strumento funzionale alla progettazione, alla realizzazione, all'autovalutazione e alla ri-
progettazione del CdS. 
 
La SUA-CdS di ciascuna edizione del corso è reperibile nel sito web del CdS: 
https://www.economics.unisi.it/ 

 

Articolo 2 – Istituzione 
 

1. Presso l’Università degli Studi di Siena è istituito il Corso di Laurea Magistrale in Economics, 
appartenente alla classe delle Lauree Magistrali in Scienze dell’economia (LM-56), a norma 
del D.M. 270/2004 e successivi decreti attuativi. 

2. La titolarità del Corso di Laurea Magistrale in Economics è attribuita al Dipartimento di 
Economia Politica e Statistica. 

3. Le attività didattiche di Economics sono coordinate dalla Struttura di raccordo denominata 
School of Economics and Management (SEM), istituita con D.R. no. 81 del 20.01.2014 e 

https://economics.unisi.it/
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successive modifiche e integrazioni. 
4. Il Corso ha una durata di due anni e, per il conseguimento della Laurea Magistrale in 

Economics, è necessario aver acquisito 120 Crediti Formativi Universitari (CFU). 
5. Economics è erogato integralmente in lingua inglese.  
6. Il consiglio direttivo della SEM, su proposta del comitato per la didattica e previa delibera 

conforme dei dipartimenti contitolari, qualora lo ritenga necessario, può deliberare 
annualmente l’accesso programmato locale a Economics ai sensi della L. 264/1999 e 
successive modificazioni e integrazioni, secondo l’iter previsto dal Regolamento didattico di 
Ateneo. 
 

Articolo 3 – Obiettivi formativi specifici e profili professionali di riferimento 
1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di Laurea Magistrale in Economics (LM-56) hanno lo 

scopo di fornire una preparazione avanzata nell’analisi economica, sia teorica che applicata, 
con particolare attenzione all’utilizzo di strumenti quantitativi. Il corso si caratterizza per 
l’elevato grado di internazionalizzazione e per il pluralismo teorico e metodologico, e 
prepara gli studenti e le studentesse ad affrontare problemi economici complessi in contesti 
pubblici, privati e accademici, anche in ambito internazionale. 

2. Il conseguimento del titolo di laureato e laureata magistrale in Economics (LM-56) consente 
l’accesso a una vasta gamma di sbocchi occupazionali, tra cui: enti di ricerca pubblici e privati, 
istituzioni internazionali, imprese, banche, amministrazioni pubbliche e organizzazioni non 
governative. I laureati e le laureate possono inoltre proseguire il percorso accademico in 
programmi di dottorato, in Italia o all’estero. 

3. Per quanto riguarda le conoscenze, le capacità di comprensione e applicative, nonché le 
abilità e le competenze che i laureati e le laureate del Corso di Laurea Magistrale in 
Economics (LM-56) avranno acquisito alla conclusione del percorso formativo, si fa 
riferimento alla Scheda SUA-CdS (Quadri A4.b1, A4.c). 

 
Articolo 4 – Settori scientifico-disciplinari e relativi insegnamenti 

1. Gli insegnamenti ufficiali del Corso di Laurea Magistrale in Economics (LM-56), definiti in 
relazione ai suoi obiettivi formativi, nell’ambito dei settori scientifico-disciplinari di 
pertinenza previsti nell’Ordinamento didattico del corso di studio, sono quelli riportati nel 
Quadro B1 della SUA-CdS. 

2. Le attività affini e integrative sono destinate a completare e rafforzare la preparazione 
fornita dalle attività caratterizzanti, offrendo agli studenti e alle studentesse strumenti 
teorici e applicativi complementari utili per affrontare in modo critico e interdisciplinare i 
problemi economici contemporanei. In particolare, tali attività includono insegnamenti di 
ambito giuridico, politico e manageriale, coerenti con il profilo internazionale e analitico del 
corso di studio. 

Le attività affini e integrative sono progettate per favorire: 
• la comprensione del contesto istituzionale e normativo in cui operano i soggetti economici; 
• l’acquisizione di strumenti di analisi strategica, organizzativa e di management; 
• la capacità di interpretare fenomeni socio-economici complessi con un approccio 

interdisciplinare. 
Esse sono strettamente funzionali al profilo culturale e professionale dei laureati in Economics, e 
concorrono alla formazione di competenze trasversali e applicative richieste nel mondo del lavoro 
e nella ricerca economica. 
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Articolo 5 – Requisiti per l’ammissione e modalità di verifica 
 

1. L’accesso al Corso di Laurea Magistrale in Economics (LM-56) è riservato a candidati e 
candidate in possesso di una laurea triennale o altro titolo conseguito all’estero, riconosciuto 
idoneo, appartenente preferibilmente alle seguenti classi di laurea (ai sensi del DM 270/2004 
o del DM 509/1999): 

• L-33 / 28 – Scienze economiche 
• L-18 / 17 – Scienze dell’economia e della gestione aziendale 
• L-41 / 37 – Statistica 
• L-35 / 32 – Scienze matematiche 
• L-36 / 15 – Scienze politiche e delle relazioni internazionali 
• L-37 / 35 – Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace 

È ammesso anche il possesso di un titolo di studio del previgente ordinamento quadriennale 
in ambito economico, statistico, matematico o politico-sociale. 

1. È inoltre richiesto il possesso di specifici requisiti curriculari, ossia l’acquisizione di almeno 
75 CFU in settori scientifico-disciplinari pertinenti, di cui almeno 40 CFU nei settori economici 
e quantitativi. È richiesto anche il possesso di una conoscenza della lingua inglese pari 
almeno al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue. Per le modalità 
di verifica della conoscenza della lingua inglese si rimanda al link: 
https://apply.unisi.it/contents/content/17-english-proficiency. 

2. L’ammissione è subordinata alla verifica del possesso dei requisiti curriculari e 
dell’adeguatezza della preparazione personale, secondo modalità definite annualmente nel 
bando di ammissione. La verifica può consistere in una prova scritta e/o un colloquio. 

3. Sono ammessi e ammesse direttamente, senza necessità di sostenere la prova di verifica 
della preparazione personale, i candidati e le candidate in possesso dei requisiti curriculari 
di cui al punto 2, che abbiano conseguito almeno: 

• 36 CFU in settori economici (SECS-P/01, SECS-P/02, SECS-P/03, SECS-P/05, SECS-P/06 ovvero 
ECON-01/A, ECON-02/A, ECON-03/A, ECON-05A, STEC-01/A, STEC-01/B) 

• 28 CFU in settori quantitativi (SECS-S/, MAT/ ovvero STAT-, MATH-) 
e abbiano ottenuto una media ponderata non inferiore a 26/30, nonché un voto di laurea 
triennale pari o superiore a 95/110. 

5. Non sono previsti Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA), in quanto il corso di laurea magistrale 
non rientra tra i percorsi per i quali tali obblighi sono applicabili. 

 
Articolo 6 – Organizzazione del corso di studi 

a) Crediti formativi e frequenza 
Il Corso di Laurea Magistrale in Economics prevede l’acquisizione di 120 CFU complessivi nel 
biennio. Ogni CFU corrisponde a 25 ore di impegno complessivo per lo studente e la studentessa, 
suddivise tra attività didattiche assistite (lezioni frontali, esercitazioni, laboratori) e studio 
individuale. 

Le attività didattiche si svolgono in presenza. Alcuni corsi possono essere offerti in modalità mista 
o a distanza, compatibilmente con le indicazioni del Regolamento Didattico di Ateneo. 
Il laboratorio è inteso come attività guidata all’uso di strumenti quantitativi, software o metodi 
empirici; il tirocinio rappresenta un’esperienza formativa svolta in enti esterni, finalizzata al 
potenziamento delle competenze professionali. 

La frequenza non è obbligatoria, salvo per specifiche attività indicate nel piano di studi. 
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Per la descrizione completa del percorso formativo si rinvia al Quadro B1 della SUA-CdS. 
b) Piano di studi, curricula o indirizzi 
Il Piano di studi del Corso di Laurea Magistrale in Economics, articolato in un unico curriculum, è 
riportato nel Quadro B1 della SUA-CdS. 
c) Propedeuticità o sbarramenti 
Non sono previste propedeuticità né sbarramenti obbligatori all’interno del piano di studi. 
Le raccomandazioni relative alla sequenza ottimale degli esami sono pubblicate sul sito web del 
Corso di Studio, nella sezione dedicata ai piani di studio. 
d) Calendario didattico 
Il calendario didattico è approvato annualmente secondo quanto previsto dal Regolamento 
didattico di Ateneo ed è pubblicato sul sito web del Corso di Studio. 
e) Verifiche del profitto 
La verifica del profitto sugli insegnamenti caratterizzanti, affini e integrativi avviene mediante esame 
scritto e/o orale, con votazione espressa in trentesimi, con eventuale attribuzione della lode. 
Per gli insegnamenti articolati in moduli, la valutazione finale è calcolata come media ponderata dei 
voti dei singoli moduli. 
Le sessioni di esame sono organizzate secondo il calendario stabilito dal Regolamento didattico di 
Ateneo. 
Le date degli appelli devono essere pubblicate con congruo anticipo dai docenti responsabili 
dell’insegnamento. Il docente è altresì tenuto a prevedere almeno due sessioni di esami di profitto 
aggiuntive nell’anno solare per studenti lavoratori, per studenti con disabilità, oltre che per gli 
studenti ripetenti, fuori corso, studenti Caregiver e studenti atleti. 
Sono previste, per alcuni insegnamenti, prove intermedie e/o in itinere, secondo modalità definite 
dai singoli docenti e rese note all’inizio del corso. 
f) Prova finale e conseguimento del titolo 
La prova finale consiste nella redazione e discussione in lingua inglese di un elaborato originale (tesi 
di laurea), su un tema attinente agli studi economici. L’attività di preparazione della tesi corrisponde 
a 21 CFU. 
L’elaborato deve dimostrare la capacità del candidato o della candidata di applicare strumenti 
teorici e quantitativi a un tema specifico, con autonomia di giudizio, rigore metodologico e  
padronanzadell’argomento. 
Ulteriori indicazioni sono disponibili nei Quadri A5.a e A5.b della SUA-CdS. 
g) Trasferimenti, passaggi ad altro corso di laurea ed iscrizioni di studenti già laureati e di 
studentesse già laureate 
Per quanto riguarda trasferimenti, passaggi ad altro corso di laurea ed iscrizioni di studenti già 
laureati e di studentesse già laureate, si rinvia al Manifesto degli Studi annuale, pubblicato alle 
pagine web del corso. 
 

Articolo 7 – Attività a scelta dello studente e della studentessa 
 

1. Le attività formative scelte autonomamente dallo studente e dalla studentessa sono valutate dal 
Comitato per la Didattica, in relazione alla coerenza con il piano di studio. 

 

2. Nel caso in cui il Comitato per la Didattica individui insegnamenti o gruppi di insegnamenti 
dell’offerta formativa di uno specifico dipartimento coerenti con il percorso formativo e con gli 
obiettivi formativi del corso di studio, che siano ritenuti idonei a essere preventivamente 
riconosciuti come attività formative a scelta dello studente e della studentessa (TAF D), l’elenco 
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di questi insegnamenti dovrà essere reperibile nelle pagine web del corso di studio. La revisione 
dell’elenco è annuale. 

 
Articolo 8 – Modalità di verifica dei risultati degli stage, dei tirocini e dei periodi di studio 

all’estero e i relativi CFU 
1. I CFU relativi alle attività di stage e tirocinio curriculare vengono acquisiti previa verifica 

dell’effettivo svolgimento dell’attività presso enti convenzionati, secondo quanto indicato 
nel progetto formativo individuale approvato dal Comitato per la Didattica. 

2. Al termine del tirocinio, lo studente è tenuto e la studentessa è tenuta a presentare: 
o una relazione scritta sull’attività svolta; 
o l’attestazione da parte dell’ente ospitante; 
o il registro delle presenze, se previsto. 

La documentazione è valutata dal o dalla docente referente per i tirocini, che autorizza l’attribuzione 
dei CFU nel libretto elettronico. 

3. I periodi di studio all’estero sono riconosciuti sulla base del Learning Agreement approvato 
dal Comitato per la Didattica prima della partenza. Tale piano include l’elenco delle attività 
formative che si intendono sostenere presso l’università partner, con i relativi CFU e SSD 
equivalenti. 

4. Al rientro, il riconoscimento dei CFU avviene previa verifica della corrispondenza tra le 
attività svolte e quanto approvato nel Learning Agreement, secondo i criteri di equivalenza 
qualitativa e quantitativa previsti dall’Ateneo e dal Dipartimento. 

5. Ulteriori informazioni e modulistica sono disponibili nella sezione dedicata alla mobilità 
internazionale del sito del corso di studio e nella pagina dell’Ufficio Mobilità Internazionale 
di Ateneo. 

 
Articolo 9 – Orientamento e tutorato 

 
Il Corso di Laurea Magistrale in Economics prevede attività di orientamento e tutorato articolate in tre fasi: 

1. Orientamento in ingresso 
È rivolto agli studenti interessati e alle studentesse interessate all’iscrizione e si realizza attraverso 

la partecipazione a giornate di orientamento, presentazioni online e in presenza, incontri con i e le 
docenti e con studenti iscritti e studentesse iscritte al corso. Il sito del corso fornisce informazioni 

dettagliate su obiettivi formativi, struttura del piano di studi, modalità di accesso e sbocchi 
occupazionali. 

2. Tutorato in itinere 

Il tutorato didattico ha l’obiettivo di supportare lo studente e la studentessa nella definizione del 
proprio percorso di studi, nella scelta degli insegnamenti opzionali e nella risoluzione di eventuali 
criticità durante il percorso formativo. Il Comitato per la Didattica e i e le docenti tutor forniscono 

assistenza anche per la partecipazione a programmi di mobilità internazionale e per 

l’organizzazione della prova finale. 
3. Orientamento in uscita 

È finalizzato a facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro o la prosecuzione degli studi post-laurea. 

Le attività comprendono: incontri con professionisti, ex-studenti e ex-studentesse, enti e aziende; 

supporto per la partecipazione a master e dottorati; promozione di stage e tirocini; diffusione di 
offerte formative e lavorative. 

Tutte le informazioni aggiornate sono disponibili nella sezione dedicata del sito web del corso di studio: 
https://www.economics.unisi.it 

 
Articolo 10 – Modalità organizzative per gli studenti impegnati e le studentesse impegnate a tempo 

parziale e per gli studenti immatricolati/iscritti e le studentesse immatricolate/iscritte con durata 

https://www.economics.unisi.it/
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inferiore a quella normale del CdS 
Fermo restando quanto previsto dal Manifesto degli studi annuale, è possibile iscriversi al Corso di Laurea 
Magistrale in Economics (LM-56) con lo status di studente o di studentessa a tempo parziale. Tale opzione 

consente di articolare il piano di studi su un numero di anni superiore a quello normale, in relazione alle 
esigenze personali o professionali dello studente o della studentessa. Le modalità di presentazione della 
richiesta e la definizione del piano individuale sono disciplinate dal Regolamento di Ateneo. 
È altresì possibile iscriversi al Corso con durata inferiore a quella normale (due anni), qualora siano 
riconosciuti crediti formativi universitari acquisiti in precedenti carriere accademiche, secondo quanto 

deliberato dal Comitato per la Didattica. Il riconoscimento della carriera pregressa comporta una 
personalizzazione del piano di studi, che viene approvato caso per caso. 
Ulteriori dettagli e procedure operative sono indicati nella sezione dedicata del sito web del corso di studio 
e nel Manifesto degli studi annuale pubblicato dall’Ateneo. 

 
Articolo 11 – Organizzazione della Assicurazione della Qualità e valutazione dell’attività didattica 

1. Il Corso di Laurea Magistrale in Economics (LM-56) ritiene di primaria importanza organizzare e 
mantenere attivo un sistema di Assicurazione della Qualità (AQ). 

2. Il corso implementa il sistema di AQ in coerenza con le linee guida del Presidio della Qualità di Ateneo 
(PQA) e le politiche di qualità dell’Ateneo. Le attività di AQ sono curate dal Comitato per la Didattica 
(CpD), che è responsabile della compilazione della SUA-CdS, della Scheda di Monitoraggio annuale e 
del Rapporto di Riesame ciclico del CdS. 

3. Nelle riunioni periodiche svolte durante tutto l’anno, il Comitato per la Didattica affronta in maniera 
critica le problematiche legate alla qualità del corso, sulla base delle evidenze fornite dai dati statistici 

e dai seguenti strumenti: 
• i questionari di rilevazione dell’opinione degli studenti e delle studentesse (modello ANVUR); 

• i dati AlmaLaurea sul profilo e l’occupazione dei laureati e delle laureate; 
• gli indicatori forniti dall’ANVUR e dai sistemi informativi di Ateneo; 

• le osservazioni della Commissione Paritetica Docenti-Studenti e Studentesse; 
• le risultanze dei colloqui con rappresentanti degli studenti e delle studentesse; 

4. Annualmente sono esaminati i principali indicatori relativi a: 

• accesso e regolarità negli studi degli studenti iscritti e delle studentesse iscritte; 
• opinioni degli studenti frequentanti e dei laureandi e delle studentesse frequentanti e delle 

laureande; 

• tempi di conseguimento del titolo; 
• risultati occupazionali dei laureati e delle laureate. 

Sulla base dell’analisi degli indicatori e delle criticità emerse, il CpD elabora proposte di miglioramento, 
ne pianifica l’attuazione e ne monitora gli effetti, in coerenza con il sistema AQ di Ateneo. 

 
Articolo 12 – Disposizioni finali 

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento didattico si rinvia alle norme di legge, allo 
Statuto, al Regolamento generale di Ateneo e al Regolamento didattico di Ateneo. 

 
 

 


